E la chiamano Riforma!
di Osvaldo Roman
Con le decisioni del CdM dello scorso 4 febbraio é accaduto quanto di più grave si potesse immaginare. Esse  non hanno tenuto nel dovuto conto il rilievo più significativo proposto dal Consiglio di Stato riguardante la necessità che i regolamenti di ulteriore attuazione di quelli odierni rivestissero una forma regolamentare e quindi non meramente amministrativo-ministeriale. Nei regolamenti approvati oggi non viene esplicitamente accolta tale richiesta del CdS in quanto il governo furbescamente, ha solo eliminato dal testo l’inciso “aventi natura non regolamentare”. Resta il fatto che se fosse stato accolto il parere del Consiglio di Stato tali decreti, che implicavano il rinvio di un anno dell’entrata in vigore del riordino, avrebbero dovuto avere un valore regolamentare cosa questa che non risulta esplicitamente dal testo.

Il CdM accoglie solo la richiesta di non far entrare in vigore la riforma anche nelle classi successive alla prima per quanto attiene l’adozione del nuovo ordinamento organizzativo e programmatico, ma mantiene nei tecnici e, in qualche modo anche nei professionali, la riduzione a 32 ore degli orari settimanali delle lezioni. Con l’aggravante serissima, che rappresenta un colpo mortale per gli Istituti professionali di Stato, che, nei prossimi 5 anni, si vedono di fatto abrogare l’area di professionalizzazione del 4° e il 5° anno sostituita da 132 ore di una indefinita alternanza di scuola lavoro.

Non trovano più posto nei regolamenti quegli organi collegiali a livello nazionale e di istituto (Comitati nazionali, Dipartimenti e Comitati scientifici) che erano stati criticati non solo dal CdS ma anche nel corso del dibattito nelle Commissioni parlamentari. Per quelli a livello di Istituto la loro istituzione é affidata alla decisione delle singole scuole. 
Dalla definizione dei regolamenti emergono molte criticità. Le principali sono le seguenti:

1) Cosa significa che tutti gli atti riguardanti l’attuazione della riforma saranno di natura regolamentare? Cosi si esprime, per accogliere una richiesta del Consiglio di Stato, la relazione che accompagna ogni provvedimento.

Cosa significa nei Regolamenti per i Tecnici e i Professionali  che tra questi atti sparisce quello riguardante le Indicazioni nazionali. Rispettivamente art.8 comma 2 lett. a) e art.8 comma 3 lett. a) degli schemi di Regolamento adottati 1l 12 giugno 2009?

Nei classici invece resta all’art.13 il comma 10 con l’indicazione delle seguenti materie da regolamentare con successivi decreti del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze:

a) le indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento con riferimento ai profili di cui all'articolo 2, commi 1 e 3, in relazione alle attività e agli insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti per i percorsi liceali di cui al presente regolamento;

b) l'articolazione delle cattedre per ciascuno dei percorsi liceali di cui agli articoli 4, 5, 6, 7, 8 e 9, in relazione alle classi di concorso del personale docente;

c) gli indicatori per la valutazione e l'autovalutazione dei percorsi liceali, anche con riferimento al quadro europeo per la garanzia della qualità dei sistemi di istruzione e formazione.

Qui siamo al cuore del riordinamento! Le indicazioni nazionali dei Licei devono essere fatte con un atto regolamentare? Poiché la legge vigente è il Decreto legislativo Moratti 226/05 vorrà dire che è necessario un regolamento di delegificazione! 
Per i tecnici e i professionali il rifacimento delle Indicazioni nazionali è sparito! Cosa significa che valgono ancora ove adattabili i programmi della Moratti? Come si può avviare l’anno scolastico in queste condizioni?

2) Si continua a pretendere per mere esigenze di bilancio che nelle classi dei Tecnici, superiori alla prima, a parità di ordinamento degli studi cambino gli orari settimanali delle lezioni!

3)Negli istituti professionali (art.8 comma 3) nelle quarte e quinte classi viene soppressa d’ufficio, fino all’entrata a regime del riordinamento, l’area di professionalizzazione, sostituita con 132 ore di alternanza scuola lavoro!

Nel testo precedente Art.8 comma 3 lett. d) tale operazione era limitata e sottoposta ad un accordo preventivo con le Regioni che ora sparisce!

L’intesa con le Regioni sparisce anche per le residue materie da regolamentare art.8 comma 4 del nuovo testo.

Non ci risulta che si sia valutato l’effetto di tale provvedimento sullo svolgimento degli esami di maturità 

E’ troppo evidente la volontà di colpire al cuore tale sistema per lasciarlo deperire e decomporre nel corso dei prossimi 5 anni!

4) I tagli per i prossimi due anni scolastici derivanti da questa sedicente riforma riguardano 18.883 posti di docente della scuola secondaria superiore. Ciò su un totale di 45.448 posti docente  da eliminare complessivamente che comprendono anche quelli della secondaria superiore dovuti alla cosiddetta razionalizzazione. Sono quindi oltre 20mila in due anni i posti in meno realizzati con la “riforma della scuola secondaria superiore”.
Infine una considerazione a parte merita la balla sul tempo pieno nella scuola primaria fabbricata dalla Gelmini e ripresa incautamente per l’occasione da Berlusconi.

Come stanno le cose. Si dice che sono aumentati di 50.00 unità i bambini che frequentano un orario con 40 ore settimanali con o senza mensa. Ma siccome il MIUR non sa ancora quanti bambini, di quel 20% sul totale, che frequentavano lo scorso anno classi con un orario da 31 a 39 ore settimanali (con o senza mensa) continuano a frequentarle non si può continuare a sbandierare un aumento fittizio che in realtà nasconde un gravissimo impoverimento dell’offerta formativa nella scuola primaria. Su questa materia fra poco sarà possibile una resa dei conti realizzata sui dati ufficiali che proverranno dalle scuole. Fino a quel momento sarebbe opportuno che gli esponenti governativi cessassero una propaganda che suona come un offesa a tutte quelle famiglie che hanno ricevuto un grave danno dagli interventi liquidatori della innovativa esperienza didattica in corso da anni nella scuola primaria.

Il riordinamento dell’istruzione secondaria superiore previsto nei regolamenti approvati dal CdM viene così realizzato nell’ambito della politica di ridimensionamento della spesa per l’istruzione pubblica prevista dall’art.64 della legge 133/08 (circa 8 miliardi di euro in tre anni) e in assenza di un qualsivoglia indirizzo deciso dal Parlamento in ordine alle finalità culturali e alla qualità istituzionale della riforma;

Si tratta di quella stessa logica di riduzione della spesa che ha già comportato per l’anno scolastico 2009-2010 nella sola scuola secondaria superiore l’eliminazione di 11.347 posti di docente, in conseguenza delle misure di razionalizzazione connesse all’aumento del numero degli studenti  per classe e alla riconduzione a 18 ore dell’orario delle cattedre di tutte le discipline. 
Volendo si può riassumere in maniera molto sintetica la “riforma della scuola secondaria” di cui trattano i tre regolamenti approvati dal Consiglio dei ministri.
Si tratta della conferma delle disposizioni di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, integrate, dalle disposizioni di cui alla legge 2 aprile 2007 n. 40 che ha ripristinato i percorsi di istruzione secondaria superiore effettuati negli istituti tecnici e professionali e dai tagli previsti dall’art.4, comma 3, della legge 6 agosto 2008 n.133.

Esaminiamo, della così concepita riforma, tre aspetti strutturali: 

1)la riduzione degli orari di insegnamento:
Nei Licei
l’orario medio settimanale sarà di 27 ore nel primo biennio dei licei artistico, classico, linguistico, scientifico e delle scienze umane e di 30 nel secondo biennio e nel 5 anno, dei licei linguistico, scientifico e delle scienze umane (31 per il classico); 32 per tutte le classi del musicale-coreutico; 34 ( prima e seconda) e 35 (terza, quarta e quinta) per l’artistico; diversamente che dagli istituti tecnici e professionali non sono previste per i licei flessibilità didattiche o curricolari riservate alla scuola, fatte salve la consueta quota del 20% e la possibilità di attivare, in base all’organico residuato ed anche in rete con altre scuole, una qualche disciplina facoltativa e aggiuntiva. 

Negli Istituti Tecnici
Il nuovo ordinamento prevede un orario complessivo di 32 ore settimanali, diversamente articolato, tra il primo biennio e gli ultimi tre anni per quanto riguarda gli insegnamenti di istruzione generale e quelli di indirizzo.
Negli Istituti Professionali

Il nuovo ordinamento prevede un orario complessivo di 32 ore settimanali, diversamente articolato, tra il primo biennio e gli ultimi tre anni per quanto riguarda gli insegnamenti di istruzione generale e quelli di indirizzo. Emerge sempre di più il tentativo, mal celato, di interventi finalizzati esclusivamente al risparmio. Si prevede infatti dal 2010-11, senza una preventiva concertazione con le Regioni, modificando in ciò il precedente testo, la trasformazione, sino alla messa a regime del nuovo ordinamento, dell’area di professionalizzazione delle quarte e quinte classi in 132 di alternanza scuola lavoro. 
2) Le riduzioni degli organici e  i tagli nella spesa per l’istruzione

Nei Licei
Con la prevista riduzione degli orari settimanali ne consegue, come evidenzia la Relazione tecnica, nel biennio 2010-11, 2011-2012, una riduzione di 2.336 posti di docenti laureati e ITP. Il risparmio corrispondente risulterà di 8.971.911; 42.325.961; 77.104.295 euro rispettivamente per gli anni finanziari 2010-2011-2012.

	N° posti /Anni scolastici
	2010-11
	2011-12
	Totale

	Docenti laureati
	 849
	1.425
	2.274

	ITP
	+36
	   +26
	   +62

	TOTALE
	 885
	 1.451
	 2.336


Negli Istituti Tecnici

Poiché l’orario attuale prevede mediamente 36 ore settimanali ne consegue, come evidenzia la Relazione tecnica, nel biennio 2010-11, 2011-2012, una riduzione di 10.080 posti (7492 posti di docenti laureati e di 2867 di ITP). Il risparmio corrispondente risulterà di 49.647.723; 146.497.718; 127.041.233 euro rispettivamente per gli anni finanziari 2010-2011-2012

	N° posti /Anni scolastici
	2010-11
	2011-12
	Totale

	Docenti laureati
	5.462
	 1.895
	   7.357

	ITP
	1.699
	 1.024
	   2.723

	TOTALE
	7.161
	 2.819
	  10.080


Nei Professionali

Con la prevista riduzione degli orari ne consegue, come evidenzia la Relazione tecnica, nel biennio 2010-11, 2011-2012, una riduzione di 4.510 posti (2.577 posti di docenti laureati e di 983 di ITP “senza compresenza” e 950 posti di ITP “con compresenza”). Il risparmio corrispondente risulterà di 24.975.919; 70.293.981; 40.684.287 euro rispettivamente per gli anni finanziari 2010-2011-2012

	N° posti /Anni scolastici
	2010-11
	2011-12
	Totale

	Docenti laureati
	2.428
	    149
	   2.577

	ITP senza compresenza
	   501
	    482
	      983

	ITP con compresenza
	   690
	    260
	      950

	TOTALE
	3.619
	    891
	   4.510


3) Le modalità dell’entrata in vigore
Nei Licei

Le prime classi confluiscono nei nuovi percorsi. Le classi successive alla prima proseguono ad esaurimento nei percorsi in atto (art.13comma 1). Al riguardo si fa notare che non sono state ancora definite né le “Indicazioni nazionali” né le nuove classi di concorso e che l’accelerazione del processo di riforma, in assenza delle condizioni funzionali alla sua attuazione, genererà ulteriore disagio all’interno della comunità scolastica e rafforzerà il convincimento che la riforma dei Licei ha per obiettivo primario il solo contenimento della spesa.

Negli Istituti Tecnici

La previsione di modificare, (art.1 comma 4) già a partire dal prossimo anno scolastico, i moduli orari settimanali delle seconde, terze e quarte classi degli istituti tecnici, portandoli a 32 ore, non garantendo i tempi indispensabili per gestire il passaggio dal vecchio al nuovo ordinamento è inaccettabile perché nega agli alunni il diritto alla continuità educativa. La variabile “tempo”, infatti, è elemento costitutivo della continuità educativa, poiché le modalità organizzative, il sistema di comunicazione e l’elaborazione e l’interpretazione dei contenuti disciplinari interferiscono con il processo di apprendimento. Inoltre, una accelerazione del processo di riforma in assenza della definizione di atti funzionali alla sua attuazione, quali la revisione delle classi di concorso, la composizione delle cattedre per ciascuno degli indirizzi, l’individuazione degli ambiti, dei criteri e delle modalità per l’ulteriore articolazione delle aree d’indirizzo, genererebbe solo ulteriore confusione all’interno della comunità scolastica e rafforzerebbe il convincimento che i nuovi ordinamenti hanno per obiettivo primario il solo contenimento della spesa e non certo quello di una effettiva riqualificazione dell’istruzione tecnica.
Negli Istituti Professionali
La previsione di modificare, (Art 1 comma 3) già a partire dal prossimo anno scolastico, pur con i piani di studio previgenti, moduli orari delle seconde e terze classi degli istituti professionali, non garantendo i tempi indispensabili per gestire il passaggio dal vecchio al nuovo ordinamento nega agli alunni il diritto alla continuità educativa. 
	SCUOLE/

Annualità
	LICEI
	ISTITUTI TECNICI
	ISTITUTI PROFESSIONALI

	Tagli dei posti

e delle spese
	N°.POSTI
	SPESE
	N°.POSTI
	SPESE
	
	

	Anno f. 2010
	
	     8.971.911; 
	
	49.647.723
	
	  24.975.919

	Anno f. 2011
	
	   42.325.961
	
	146.497.718
	
	  70.293.981

	Anno f. 2012
	
	   77.104.295
	
	127.041.233
	
	  40.684.287

	Totali
	2.336
	 128.402.167
	10.080
	323.186.233
	4.510
	135.954.187


Il totale del taglio di posti di docente della scuola secondaria superiore è di 16.802 a cui si devono aggiungere i 1967 dell’educazione degli adulti per un totale di 18.769.
A questi si devono aggiungere per i due anni considerati i 2.356 posti eliminati nelle scuola secondaria superiore per effetto dell’aumento del numero di alunni per classe.

Il totale si colloca quindi a 21.125 unità.
A.S. 2009-2010- Totale dei tagli  sull’organico docenti (di diritto e su quello di fatto)

	Riduzioni in Organico di

diritto 2009/10 - posti comuni 
	Riduzione

 posti complessiva personale docente

 in Organico

 di Diritto – 

POSTI 

COMUNI
	dirigenti scolastici (riduzione autonomie scolastiche)
	Riduzione complessiva ANNO 2009 da apportare in organico di DIRITTO

	SCUOLA PRIMARIA 
	SCUOLA 

SECONDARIA 

DI I GRADO 
	SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO 
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	-9.968
	-15.542
	-11.347
	-36.857
	-245
	-37.102

	-13.060
	-17.450
	-11.347
	-41.857
	-245
	-42.102*


*riduzioni sull’organico di fatto

Dal Decreto Interministeriale sugli organici non ancora pubblicato sulla G.U.

	POSTI – effetto

 Complessivo

 Variazione

 classi 

(alunni + dimensionamento)
	Altre

 riduzioni 


	totale 

riduzione 

posti 

· somma 

riduzione

 posti (4 colonne precedenti )

 tutto in O.D.

	
	riduzione posti 

per eliminazione

 cattedre

 per la salvaguardia 
	riduzione 

posti

 per 

riconduzione 

a 18 ore  
	Riduzione

 Posti

 per 

adulti
	

	-4.705*
	-1.307
	-5.220
	-115
	-11.347


*=Influisce anche la riduzione degli iscritti

Influisce la riduzione degli iscritti e l’aumento del numero degli studenti per classe. Minori sono gli effetti per la clausola di salvaguardia(previsti 2000 posti) maggiori quelli per la riconduzione a 18 ore(4.000 previsti)

La revisione dei curricoli e dell’orario settimanale di lezione degli istituti di II grado e i loro effetti sugli organici, già previsti nel Piano programmatico, sono rinviati al 2010-2011.
I tagli all’organico della secondaria superiore per l’anno 2010-11
	Misure
	Relazione tecnica 

del Piano programmatico
	Relazione tecnica dei Regolamenti

	Scuola secondaria superiore
	
	

	Anno 2010-11
	7.000
	

	Ordinamento istruzione tecnica
	
	

	Anno 2010-11
	
	5.462

	Compresenze tecnico-pratici
	
	

	Anno 2010-11
	
	1.699

	Ordinamento istruzione professionale
	
	

	Anno 2010-11
	
	2.482

	Compresenze tecnico-pratici
	
	1.191

	Ordinamento liceale
	
	

	Anno 2010-11
	
	     849

	TOTALE-C
	7.000
	11.683


Schemi di regolamento approvati il 4 febbraio 2010 di cui all'art. 64 della legge 133/2008

SUNTO DELLA RIDUZIONE DEI POSTI DI DOCENZA E DIRIGENZA
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Tabella allegata allo schema iniziale dei Regolamenti approvati il 12 giugno 2009
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